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Le carte sono state scoperte e
Coop Alto Garda ha mostrato
quello che è lo stato di fatto del-
la cooperativa altogardesana
che si presenta con un rosso da
598.341 euro nonostante i rica-
vi netti aumentino del 10,97% e
raggiungano i 32,5 milioni di
euro con 16.464 soci all’attivo.
Determinante, in chiave negati-
va, il mancato raggiungimento
degli obiettivi di vendita del ne-
gozio al Blue Garden, unito agli
investimenti immobiliari degli
ultimi 5 anni con l’acquisto dei
punti vendita di Bolognano e
Vigne. A queste ragioni si ag-
giungono il ridimensionamen-
to generale dei consumi ali-
mentari e l’incidenza dei costi.

Dati alla mano la presidente
Chiara Maino, ieri, ha annun-
ciato la necessità di un piano di
ristrutturazione e ha conferma-
to la rinegoziazione dell’affitto
al Blue Garden. «Un accordo -
ha spiegato la presidente - frut-
to di un’operazione di sistema
che ha positivamente coinvol-
to la cooperazione trentina e
Coop Alleanza». La ristruttura-

zione, sempre secondo Maino,
si baserebbe su di un piano
strategico-industriale elabora-
to a metà del 2016. «Abbiamo
davanti una grande sfida - spie-
ga - affrontare cambiamenti e
innovazioni che richiederanno
decisioni coraggiose. Dobbia-
mo fare di più, rivederci in un

contesto economico difficile
per le famiglie e in cui è neces-
sario operare ristrutturazioni
dolorose, ridimensionare la ba-
se produttiva del lavoro e au-
mentare la fidelizzazione an-
che attraverso un riposiziona-
mento dei prezzi». Secondo il
comunicato stampa di Coop Al-

to Garda il piano di ristruttura-
zione è stato predisposto col
contributo di Sait e prevede
una rivisitazione dell’organiz-
zazione della cooperativa e del
suo posizionamento commer-
ciale, la messa in sicurezza fi-
nanziaria, una sensibile ridu-
zione dei costi e un recupero di

marginalità e redditività. Da
qui anche l’annunciato aumen-
to di capitale che sarà messo
all’ordine del giorno della pros-
sima assemblea dei soci previ-
sta per il 22 maggio. La Coope-
rativa fa sapere che la totalità
del deposito è coperta per il
34% da liquidità immediata e
che può contare sulla proprietà
di 5 punti vendita con immobi-
li e terreni per un importo com-
plessivo che supera i 12 milio-
ni. Inevitabile, però, sarà passa-
re sul taglio dei costi del perso-
nale. «Abbiamo cercato di resi-
stere alla crisi mantenendo i li-
velli occupazionali - ha spiega-
to Maino - ora bisogna recupe-
rare marginalità rinnovando il
senso vero della cooperazio-
ne». Ieri ulteriore incontro con
i sindacati di categoria Cgil Fil-
cams, Cisl Fisascat e Uiltucs.
«Nei prossimi incontri - ha an-
nunciato Lambero Avanzo (Ci-
sl) - valuteremo come coniuga-
re la perdita con il rilancio di
Coop e con i benefici per i lavo-
ratori». «Il costo del lavoro - ha
sottolineato Mirko Carotta
(Cgil) - incide meno dell’anno
precedente, non si deve tocca-
re solo quello».

LaCoop perde 600mila euro
Al via il piano di ristrutturazione
Svelate le cifre del bilancio nell’incontro con i sindacati: pesano i risultati del negozio al Blue Garden

La presidente Maino: «I cambiamenti richiedono decisioni coraggiose». Serve un aumento di capitale

Un picchetto davanti al punto vendita della Coop al Blue Garden a Riva (foto Galas)
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